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Passando ad una prospettiva di più ampio respiro, si può ragionevolmente affermare che, come osservato da autorevole dottrina, l’organizzazione, per essere tale e rilevante, non può ridursi a quegli elementi strumentali materiali e personali servili al professionista che rende personalmente la propria opera: l’organizzazione può essere fatta anche di persone, ma deve trattarsi di soggetti idonei, per legge e di fatto, a rendere, in tutto o in parte, quella stessa prestazione per cui ci si rivolge al titolare dell’attività; pertanto, se ne deduce che la struttura è autonoma non tanto perché quantitativamente importante, ma  in quanto è in grado di spersonalizzare l’attività svolta generando ricchezza e determinando una capacità contributiva impersonale e “reale” associata al business.

Allo stesso modo, l’utilizzo di capitali ed immobili, siano essi minimi o di una certa consistenza, così come l’utilizzo di strumentazioni complesse non determinano, necessariamente ed in ogni luogo, il requisito dell’organizzazione perché, ancora una volta, difetta il requisito dell’autonomia nell’adempimento degli incarichi ricevuti: il collaboratore potenzia sicuramente l’attività del titolare, che però resta dipendente dal know-how del professionista.

Preso atto della giurisprudenza ormai consolidata, dalla disamina della quale è possibile rilevare che numerose sentenze in materia di IRAP sono state pronunciate proprio al verificarsi delle condizioni di assenza di una struttura organizzativa di rilievo e di significativi elementi di organizzazione, si ritiene opportuno precisare che le isolate pronunce (CTR del Veneto e CTR dell’Emilia Romagna) che, rispetto alla vasta giurisprudenza che ha accolto le istanze dei contribuenti, si sono espresse in senso sfavorevole circa la rilevanza del requisito dell’organizzazione autonoma, rappresentano un orientamento talmente minoritario da non rivestire alcuna rilevanza, dal momento che le numerosissime sentenze delle CTP che hanno accolto l’istanza per il rimborso dell’imposta IRAP stanno trovando un conforto sempre maggiore da parte dei Giudici Regionali.

In particolare, le Commissioni Tributarie Regionali di Bologna – sezione staccata di Parma, Milano, Firenze, Torino, Aosta, Trento, Roma e Bari, riformando nei casi di specie sentenze sfavorevoli ai contribuenti, hanno stabilito il diritto di rimborso per liberi professionisti, non limitandosi semplicemente a riconoscere la prevalenza del complesso degli elementi personali afferenti il titolare dell’attività, cioè l’ “intuitus personae”, il know-how e le capacità relazionali dei ricorrenti, ma introducendo altresì una nozione nuova ed estremamente rilevante, vale a dire il concetto delle attività professionali “Protette”, nel senso che per poterle svolgere è necessario superare un esame di abilitazione ed iscriversi al relativo Albo Professionale, ciò in ragione dell’imprescindibilità della presenza dei medesimi, secondo quanto affermato dal noto concetto dell’attività “professionista dipendente”.

In senso conforme, da ultime, senza tuttavia considerarle tali in termini di importanza, in quanto tali non sono, si richiamano le sentenze n. 34/35/03, n. 36/35/03 e n. 65/33/03 con le quali la CTR di Bologna – sezione staccata di Parma – ha avviato un nuovo orientamento accogliendo tre appelli presentati da Agenti di Commercio, in ragione del fatto che la loro attività, pur essendo formalmente d’impresa, ed in quanto tali plausibilmente esclusa dal diritto al rimborso dell’imposta, genera sostanzialmente un reddito di lavoro autonomo e quindi meritevole di accoglimento. Infine, la CTR di Bologna – sezione staccata di Parma con sentenza n. 39/35/03 ha accolto il rimborso presentato da un artigiano esercente l’attività di installazione di impianti idrotermosanitari. Si sottolinea pertanto che la CTR di Bologna – sezione staccata di Parma ha rafforzato il proprio convincimento in virtù del fatto che “già precedentemente la Corte Costituzionale, in tema di imposta ILOR, con le sentenze n. 42 del 1980 e n. 87 del 1986 si era espressa in modo contrario all’imponibilità  indiscriminata del reddito d’impresa, dovendosi valutare se si trattasse o meno di reddito d’impresa al di là dell’aspetto formale”, per cui, nel caso di specie, continua la commissione, “per quanto riguarda gli agenti di commercio, il reddito doveva essere assoggettato all’imposta solamente se l’attività veniva svolta con organizzazione imprenditoriale”. 

